
 

 
 

CITTA’ DI BARI 
 

 MUNICIPIO IV 

 

 

 

SESSIONE  D'URGENZA  

 

SEDUTA DI I^ CONVOCAZIONE 

 

DELIBERAZIONE N.  2016/00009            DEL  23/03/2016 

 

OGGETTO :    COMUNICAZIONI 

 

L’anno duemilasedici il giorno 23 del mese di marzo, alle ore 16:30 ,con continuazione nei locali 

del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 ACQUAVIVA AVV. NICOLA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
       

1 ANDRIULO Sig. Alberto SI  7 MENOLASCINA Sig. Vito Antonio SI 
2 BALZANO Sig. Giuseppe SI  8 PALOSCIA Sig. Michele SI 
3 BRANCALE Sig. Giovanni NO  9 QUARANTA Sig. Michelangelo NO 
4 CECINATO Sig. Giuseppe SI  10 QUARANTA Sig. Nicola SI 
5 DE GIULIO  Michele NO  11 SALIANO Sig. Vito NO 
6 FUMAI Sig. Giuseppe SI  12 SCHIRONE Sig. Claudio SI 

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Luciana Cazzolla . 

 

Totale presenti: n. 8  su n. 12 consiglieri assegnati  

Assenti :  Giovanni Brancale Michele De Giulio Michelangelo Quaranta Vito Saliano  

Il Presidente, riscontrata la presenza del numero legale richiesto dalle vigenti disposizioni, dichiara 

aperta la seduta. 



 

COMUNICAZIONI    del  23/03/2016 

 

 

 
 

In apertura del Consiglio, il Presidente, alcuni Consiglieri ed ospiti istituzionali hanno effettuato 

comunicazioni diverse. 

 

Tutte le comunicazioni sono state riportate su fono-registrazione, la cui trascrizione è parte 

integrante dell’atto. 

 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 

 

 

 

 



E a questo punto procediamo con il II° punto all’ordine del giorno e con le 

Comunicazioni, quindi se ci sono comunicazioni. Quindi il Consigliere Balzano presenta 

un ordine del giorno per cui se vogliamo, lo inseriamo all’interno. Chi è favorevole 

all’inserimento del programma del Consiglio? Quindi possiamo discutere in coda al 

Consiglio. Per le Comunicazioni, prego consigliere Menolascina. 

 

Consigliere Menolascina 

Grazie, Presidente. Saluto i colleghi, la Direttrice, il Dottor Buono e il pubblico. Volevo 

comunicare a tutti che la Commissione che presiedo ha ritenuto opportuno organizzare 

delle giornate di informazione agli anziani per quanto riguarda le truffe visto che vengono 

continuamente perpetrate truffe agli anziani, quindi abbiamo ritenuto opportuno 

organizzare queste giornate. La prima giornata di queste che abbiamo organizzato si terrà 

secondo le disponibilità della Polizia di Stato, si terrà il giorno 7 Aprile 2016 alle ore 

10,00 presso la Parrocchia Santa Maria del fonte, voglio informarvi di questo. A breve 

l’associazione Ada che si è occupata, si occupa, associazione Ada che è l’associazione per 

i diritti degli anziani, provvederà a stampare dei volantini e dei manifesti da appendere sul 

territorio. Dopo di che cercheremo di organizzare altre due giornate, una a Ceglie del 

Campo e l’altra a Santa Rita. Per il momento siamo riusciti ad avere la disponibilità 

solamente di una giornata. Inoltre volevo comunicare che per quanto riguarda il concerto 

di cui sapevate già ieri che c’era il concerto alla Chiesa Santa Teresa dei Maschi a Bari, 

questa sera si replicherà presso la Chiesa della Madonna di Butterrito a Ceglie, verso le 

19,30, quindi se ce la facciamo con i tempi, potremmo partecipare. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, consigliere Menolascina. Se ci sono altri interventi per le Comunicazioni? Prego, 

consigliere Andriulo.  

 

Consigliere Andriulo 

Grazie, Presidente. Buonasera alla Direttrice, buonasera ai Consiglieri e al pubblico. Sig. 

Presidente, volevo, sulla base di tutte le richieste fatte in passato dalla  Commissione, 

avere contezza se è stata effettuata  la procedura per sollecitare il Sig. Sindaco in merito 

alle discariche, alle problematiche delle discariche abusive lungo il nostro territorio perché 

noi abbiamo chiesto più volte di fare un tavolo  tecnico alla presenza del Sig. Sindaco e 

del responsabile delle Forze dell’Ordine, e anche del Municipio, proprio per pianificare un 

intervento di controllo del nostro territorio perché Lei, come sa, noi su questa situazione 

stiamo vivendo il dramma sia ecologico che sia ambientale delle campagne con il rischio 

dell’abbandono dello stesso perché girando in tutte le zone periferiche c’è un disastro 

inimmaginabile. E visto che questa situazione + stata più volte reiterata, io le ricordo il 

verbale del 18 Novembre 2015, nostro di Commissione in cui avevamo chiesto questo, il 

verbale del 7Gennaio 2016,  il verbale del 23 Marzo 2015 e il verbale del 23 Febbraio 

2016. A questo punto credo che sia arrivato il momento di avere una risposta delle Forze 

dell’ordine coordinata proprio per fronteggiare l’abbandono dei rifiuti di ogni genere, dal 

materiale plastico, dal materiale oggetto refurtiva, dei cavi elettrici, dal materiale di 

amianto, dal materiale, di tutto c’è nelle nostre campagne, nel nostro territorio. E chiedo 

gentilmente che adesso debba diventare un impegno del Municipio affrontare questo 



problema per contrastare questo abbandono visto che noi stiamo cercando adesso di far 

bonificare delle aree che sono oggetto però dobbiamo mettere in campo una strategia che 

vada per contrastare questi fenomeni anche coordinati con la Ripartizione Igiene ed 

Ambiente anche per intensificare i famosi cartelli di divieto di abbandono, di indicare 

dove possono andare a conferire i materiali ingombranti, con il luogo, con il numero 

verde, iniziare a mettere un poco di, diciamo così, di  attenzionare i cittadini sulle 

procedure che sono ormai codificate nella parte amministrativa pubblica dell’Amiu però 

molti non conoscono, molti hanno paura, non so perché, quello che succede il continuo 

abbandono di tutto quanto. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, Consigliere Andriulo. Credo che sia stato oggetto di qualche giorno fa un riscontro 

da parte della Ripartizione Ambiente che credo ha girato anche a voi della II 

Commissione, non so se è arrivato, dove c’è stata una azione di coinvolgimento da parte 

del Dirigente nella persona dell’Ing. Campanaro di tutti i soggetti preposti alla tutela 

dell’Igiene quindi la Asl e altri soggetti, credo, non so se l’avete già ricevuto ma penso di 

averla già messa alla vostra attenzione quindi penso che a giorni nella giornata di 

domani…c’era la cosa di Campanaro che avevo messo nella seconda Commissione, sì 

c’era una risposta relativamente.  

Consigliere Andriulo 

Scusi Presidente se le tolgo la parola. In base a quel fascicolo fatto dal Comitato cittadino, 

essendo uno dei cittadini che abita sul territorio e che sono sensibile a questa problematica 

insieme ad altri, ne sono al corrente. Quello che invece,  e si sta dando seguito diciamo 

così, ad una verifica di chi sono i proprietari per comprendere se c’è la parte pubblica, la 

parte privata per dar seguito alle bonifiche, ma quello che le chiedevo invece è superare 

questa fase che sarà fatta a breve, spero, ma andare a capire come coordinare il sistema di 

controllo del territorio per scongiurare questi eventi tra virgolette “ criminali” di queste 

persone che vanno a disperdere sul nostro territorio i nostri rifiuti perchè  gli organi 

competenti ohimè ormai ne abbiamo individuati, il Sig. Sindaco, assessore all’Igiene e 

all’Ambiente, la Polizia provinciale, il Corpo Forestale dello Stato perché ha  un compito 

mirato, abbiamo il Nucleo ecologico dei Carabinieri e abbiamo il nostro Corpo dei  Vigili 

Urbani. È chiaro che dobbiamo mettere in atto un sistema integrato di controllo con  un 

tavolo tecnico proprio per capire che procedure si sta mettendo in atto sul nostro territorio 

fisicamente per capire come contrastare questo fenomeno perché noi fra breve, mi auguro, 

faremo le bonifiche perché man mano le stiamo facendo nelle varie situazioni, però il 

fenomeno continua, il che vuol dire che dobbiamo avere una azione di maggior controllo e 

di repressione nei confronti di questo reato. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie. Chiaramente rispetto a questo ci sarà l’impegno a questo coordinamento, questo 

tavolo tecnico da istituire per cercare di farlo istituire. A proposito, visto che stiamo 

nell’ambito delle Comunicazioni, vorrei comunicare per chi non abbia avuto modo di 

verificare che oggi finalmente è stato rimosso quel rudere che faceva parte di una vecchia 

edicola e quindi adesso ci sarà la fase di completamento della pavimentazione per cui 

insomma abbiamo dato un servizio richiesto dal territorio. Invece per quanto riguarda “ 



Bari domani” c’è stata una iniziativa di carattere privato in sinergia con l’assessorato al 

welfare e quindi con fondi della Banca Popolare di realizzare all’interno dei locali adibiti a 

Scuola  per l’Infanzia la realizzazione della Casa  delle  bambole, cioè la Casa per 

l’integrazione delle famiglie con bambini, con una età che va da zero a cinque anni e dove 

chiaramente si potrà sensibilizzare una azione di integrazione e anche di confronto tra le 

varie realtà, è chiaramente rivolto essenzialmente a famiglie meno abbienti e per cui 

questo ora è stato pubblicato un bando che  prevede la gestione per un anno cioè  il bando 

è mirato sia alla realizzazione degli arredi che alla gestione inizialmente annuale, poi ci 

potrebbe essere anche una estensione a livello triennale sempre con fondi, finanziato con 

fondi privati. Poi se ci sono altre Comunicazioni, prego, consigliere Quaranta.  

 

Consigliere Quaranta 

Grazie, Presidente. Saluto il Presidente, la Dottoressa Cazzolla, il Sig. Buono, i Colleghi 

Consiglieri e soprattutto il Pubblico in aula visto che oggi abbiamo la fortuna di avere un 

po’ di pubblico, anche se noto che di pubblico ce n’è molto meno  rispetto all’altro giorno, 

forse qualcuno non ci ha messo lo stesso impegno nel fare gli inviti. Va bene, poco male 

però, vuol dire che siamo pochi e buoni. Siamo pochi e buoni. Presidente, un po’ di notizie 

che ci servono e che sono un po’ le solite.  La problematica che riguarda il tesseramento 

Amtab per gli over 65 perché c’è ormai molta gente che vorrebbe e ha i titoli per potersi 

tesserare però non c’è possibilità né qui e nemmeno addirittura andando all’Amtab in Via 

Fornari, quindi se si potesse un po’ interessare su questa problematica, sarebbe una cosa 

utile per il Territorio. Sempre a riguardo dell’Amtab, Presidente, ormai ci portiamo dietro 

da molto tempo, ma molto  tempo perchè  oltre un anno, questa ormai famigerata, perché 

eravamo partiti con una richiesta di quattro pensiline, poi  ci eravamo accontentati di due, 

ma ora c’è stata promessa una il 23 Novembre dell’anno scorso, ormai sono passati 

quattro mesi ma la pensilina non c’è. Allora io, Presidente, Le chiedo di impegnarsi 

veramente e le chiedo se Lei ha  messo in atto qualche tipo di azione per l’ottenimento di  

questa istanza ed io ora sinceramente vorrei pur conoscere che tipo di azione Lei  ha 

messo in atto, se ha messo in atto delle telefonate, degli incontri personali, delle lettere, 

dei fax, delle ei mail, perché cioè è impossibile che noi non riusciamo a dare una risposta e 

se noi andiamo ora che sta piovigginando, vediamo che la povera gente che sta lì si deve 

per forza bagnare, perché come abbiamo detto tante altre  volte, quella è una zona  dove 

non ci sono nemmeno ricoveri alternativi tipo un balcone o qualcosa si simile. Lì se una 

persona deve prendere l’autobus, si deve solo ed esclusivamente bagnare, quindi io 

veramente Le chiedo se può mettere, se una è una azione più forte affinchè questo piccolo 

servizio si possa ottenere. Poi chiedo al Presidente della Commissione Cultura, 

Toponomastica, Welfare e quant’altro quale tipo di provvedimento, quale tipo di decisione 

ha preso insieme alla Commissione  che presiede per quanto riguarda l’istanza per la 

intitolazione di una strada al compianto Cesare Dentico perché io credo che questa che è 

una cosa che si può fare a costo zero, dove io ho dato an che umilmente e sommessamente 

un piccolo input per non creare nemmeno problemi alla cittadinanza nel cambio del nome 

di una strada, però ad oggi non vedo risposte, quindi sollecito il presidente affinchè possa, 

se lo ritiene opportuno perché se non lo ritiene opportuno me lo dice ed io questa istanza 

non la reiterò più. Poi avevamo preso tutti un impegno, Lei  soprattutto però, presidente, 

perché io dico “ tutti” perché così  la sollevo un po’ da responsabilità perché sono solo in 



capo a Lei, avevamo detto che dovevamo organizzare  una piccola, piccolissima 

cerimonia, o forse è forse abusato il termine “cerimonia” , diciamo che dovevamo 

prevedere un momento per esprimere un  fattivo riconoscimento al nostro concittadino 

Carlo Mancino che,  per chi non lo ricorda o non lo sapesse, è un tecnico percussionista 

che  lavorando ininterrottamente per 41 ore ha salvato la vita ad un bambino e infatti lui ha 

avuto un riconoscimento, un premio addirittura da un Ministro che io puntualmente non 

ricordo, dal Ministro Madia, e n oi invece che abbiamo l’onore  e che è un nostro 

concittadino, non riusciamo a consegnarli una targa, una medaglia, un qualcosa che 

esprima fattivamente il riconoscimento perché visto che assurgiamo spesso agli onori delle 

cronache per fatti non belli, quando invece abbiamo la fortuna di poter invece far parlare 

di noi in modo positivo, non sfruttiamo queste occasioni. Io credo che questa è una cosa 

che si debba fare e con urgenza. Poi voglio esprimere  la mia gratitudine personale alla 

Dottoressa Cazzolla perché almeno per quello che mi riguarda che, pur non essendo un 

tecnico, ha dato una accelerata a certi progetti che diciamo, progetti di arredo urbano e mi 

riferisco soprattutto a quello di Via Di Venere dove spero che a breve, per quello che può 

essere breve, diciamo i tempi della burocrazia, si possa finalmente partire con i lavori. 

Però Presidente, chiedo a Lei di metterci lo stesso impegno perché la Dottoressa ci può 

mettere l’impegno della parte amministrativa, io credo che una buona azione politica,  

sinergica quella amministrativa non faccia male quindi, Presidente, anche qui chiedo che 

Lei si impegni e se vuole dimostrare veramente un impegno, cominciamo a fare erigere, 

ma è una parola grossa, un piccolo, diciamo una lapide però elevata dal pavimento che 

sostituisca quella pietra a raso che è orribile in onore di Chiara Brandonisio, io questo 

glielo sto dicendo da moltissimo tempo però vedo che anche su questa tematica Lei  non 

mi dà risposte perché è veramente inguardabile passare di lì e vedere questa mattonella 

che la vede solo chi la conosce, è oltretutto sporca, quando va bene, solo di quel pietrisco 

della piazzetta,   ma quando va male, anche di deiezioni canine. Io credo che ricordare una 

persona uccisa così in modo barbaro da, mi verrebbe di dire ma lo dico pure, non me ne 

frega niente, da un bastardo, è il minimo forse che si possa dire, ricordarla così forse 

sarebbe  meglio veramente ricoprirla quella pietra e basta perché anche lì poi c’è stata tutta 

una serie di fatti un po’ anomali perché noi avevamo chiesto di intitolare la piazza ma la 

piazza non si poteva intitolare perché Chiara era morta da più di dieci anni e non era un 

personaggio di rilevanza pubblica. A Bari secondo me sono state fatte delle eccezioni su 

questo fatto, va bene, però non voglio fare questo tipo di polemiche e questa guerra tra 

poveri, io Le chiedo di mettere il suo impegno affinchè nella Piazzetta “ Vittime del 

femminicidio“ ci sia  qualcosa che ricordi Chiara in modo più dignitoso. Lei mi diceva che 

sperava di farlo insieme, di fare questo intervento insieme ai lavori di riqualificazione, 

però io credo che si possono fare pure da subito perché non vanno ad inficiare i lavori 

futuri. Sempre sulla stessa piazza, Presidente, io Le chiedo se ha fatto qualcosa e cosa ha 

fatto perché io Le chiedevo che sollecitasse gli uffici tecnici del Comune a verificare lo 

stato delle barriere anti rumore che fungono appunto da barriere anti rumore per le cabine 

del filobus, filobus che non partirà mai, va bene, ma non è questo il caso di fare questa 

polemica perché sennò non ce ne usciamo più stasera qua, però io Le chiedo proprio per 

motivi di sicurezza se ha fatto qualcosa e cosa ha fatto, e se non lo ha fatto, lo faccia con 

urgenza perché  lì secondo me c’è veramente una situazione di pericolo, spero logicamente 

di sbagliare però quelle barriere io da non tecnico non le vedo in un perfetto stato, non 



vorrei che crollassero all’improvviso e qualcuno che ci sta vicino si potesse fare 

seriamente male. Le ultime due comunicazioni, Presidente, e poi chiudo. Fra poco arriverà 

il caldo, l’anno scorso c’è stato un piano da parte del Comune, un piano anti blatte che è 

partito, vado a memoria, intorno a metà Aprile su Bari, i primi interventi su Carbonara- 

Ceglie e Loseto e Santa Rita sono stati l’8 Giugno. Allora io, Presidente, Le chiedo di far 

sentire da subito la sua voce affinchè questa volta si invertano un poco gli interventi cioè 

che si parta dapprima dal nostro Municipio una volta tanto visto che il problema ce lo 

abbiamo come ce l’ha tutta Bari poi d’altro canto, però che si parta una volta da questo 

Municipio e poi si vada agli altri Municipi. Ultima comunicazione, io è una notizia che 

non ho, quindi nessuna polemica, e le devo dire la verità, questa cosa mi è venuta 

stamattina vedendo un po’ Facebook, perchè lo vediamo tutti, c’era una mamma che 

faceva questo tipo di polemica però siccome io non mi bevo tutto quello che viene da 

Facebook quindi non la do come notizia, io chiedo a Lei se non lo sa e quindi se le Scuole 

del nostro territorio sono dotate di defibrillatori perché capisco l’autonomia scolastica, qui 

abbiamo una, e va bene ma io, nel rispetto come sempre mi pongo, delle autonomie e 

quindi dei ruoli però io credo che sia nostro compito se non dovesse essere così di fare 

delle sommesse e delle garbate pressioni presso le Dirigenze delle varie scuole perché si 

dotino di defibrillatori. E non hanno fondi proviamo ad organizzarci, a fare noi delle 

richieste al Comune però io credo che questa cosa sia   importante perché finchè non 

serve, sembra una stupidaggine però purtroppo quando serve, non lo si ha, e si perdono 

vite umane. Quindi visto che poi questi apparecchi non costano, almeno da notizie che ho 

io, mi sembra che non costino oltre i mille Euro, credo che con un po’ di buona volontà si 

possano dotare le scuole di questi apparecchi. È logico che poi le stesse scuole debbano 

istruire il personale che possono essere dei docenti o anche delle figure ausiliarie a quelle 

dei docenti, che però ripeto, è una cosa da approfondire e da affrontare con il dovuto 

piglio. Grazie.               

 

Presidente 

Grazie, consigliere Quaranta. Prego, la parola al consigliere Cecinato. 

 

Consigliere Cecinato 

Presidente, Consiglieri, Dottoressa e Pubblico. Io penso, al prima cosa che vorrei chiedere 

ancora un’altra volta e da parecchio è la convenzione del Centro sociale Don Tonino 

Bello, è arrivata, grazie, quando me la darete? Io ho detto, mi ha detto “ è arrivata”, 

quando me la darete… io la richiedo tutte le volte lì. E la convenzione? Perché la 

convenzione ci serve per sapere quali sono quelli che dobbiamo attribuire al Comune e 

quello che dobbiamo attribuire alla Cooperativa che sta gestendo il centro. Volevo 

spiegare che il collega Quaranta ha detto per quanto riguarda l’arredo urbano, pare che la 

Commissione si stia dando da fare sia nell’ambito della Commissione e sì fuori perché 

andiamo tutti i giorni…. e no, abbiamo dato la cosa alla Dottoressa, la cosa al Presidente, 

e la Commissione che cosa sta a fare?  Volvo, perché lo sa benissimo che stiamo 

lavorando sugli arredi urbani, stiamo mettendo a posto tutto il quadro e via di seguito e 

anche oggi siamo stati ai Lavori pubblici per guardare a che punto sono questi lavori, 

siamo ogni giorno lì, cioè finiamo qua la Commissione e andiamo verso le Ripartizioni per 

cercare di accelerare e di risolvere le cose e ogni giorno abbiamo una cosa nuova o 



mettiamo una cosa nuova per poter risolvere, per cui diciamo che noi non guardiamo solo 

l’arredo di una parte, guardiamo l’arredo in generale perché tutti quanti vengono da date 

lontane per cui stiamo attenti a tutto quello che è l’arredo del nostro IV municipio. Io ho 

fatto questo intervento e il collega Quaranta sa che noi ci adoperiamo perché ho sentito 

parlare la Dottoressa che sta guardando la parte amministrativa, ed è il suo compito, a Lei 

sono state date le cose per accelerare ma noi stiamo avanti a quello che Lei sta facendo, 

Presidente. grazie.  

 

Presidente 

Grazie. La parola al consigliere.. 

 

Consigliere.. 

Grazie, Presidente. chiariamo, se mi sono espresso male, sono subito disposto a chiedere 

scusa., però forse sono stato interpretato male perché io so quanta passione ci mette, lui mi 

chiama “ collega”, io invece dico “l’amico Peppino Cecinato” nelle cose, quindi di questo 

io gliene sono grato, e non sono così cretino da dire che la Commissione non lavora 

perché ci faccio parte pure io di quella Commissione. Io chiedevo che oltre alle nostre 

forze visto che ci mettiamo tanto impegno e visto che la problematica sembra complicata, 

chiedevo che ci aiutassero anche per quanto riguarda la parte amministrativa, la Dottoressa 

e a cui ribadisco la gratitudine, semmai io non ho ringraziato il Presidente Acquaviva, l’ho 

solo stimolato affinchè facesse sentire la sua voce, quindi non è assolutamente, non vuole 

essere assolutamente un attacco alla Commissione perché fino ad ora non faccio il 

Kamikaze quindi non vado contro quello che quotidianamente mettiamo in campo e 

ribadisco, sono grato a Peppino per quanto impegno ci mette quindi assolutamente 

sgombriamo il campo da qualsiasi equivoco, non ho da fare nessuna polemica con 

Peppino semmai, ripeto, siccome io credo nelle sinergie, credo che se insieme a quello che 

noi facciamo ci mettiamo insieme la Dottoressa e il Presidente, forse finalmente dopo tanti 

anni riusciamo ad arrivare ad un traguardo. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, Consiglieri. Vi devo chiedere una mezzora di sospensione perché dobbiamo 

celebrare, visto che avevano prenotato questa sala, quindi c’è stato questo disguido. E sì, 

ma siccome hanno fatto il versamento e quindi si tratta… allora lo facciamo se 

accordiamo mezzora di sospensione, facciamo. Alle ore 17,10 si sospende 

temporaneamente.  

Sospensione 

Presidente 

Alle ore 17,55 riprendono i lavori del Consiglio per cui passo la parola al Dirigente per 

l’appello di rito.  

 

Direttore 

Rifacciamo l’appello. Vediamo se ci sono gli stessi.    Abbiamo 8 presenti su 12. Si 

dichiara aperta la seduta. Passo la parola al Presidente. 

 

Presidente 



Riprendiamo con le Comunicazioni. Approfitto per dare un’altra comunicazione relativa 

alla giornata di domani, domani ci sarà l’inaugurazione con la consegna  dei lavori, la 

consegna del cantiere alla ditta che si è aggiudicato il lavoro di riqualificazione 

dell’Istituto ex Lucarelli per la realizzazione del nido. Alle ore 12,00 ci sarà il Sindaco, 

verrà l’assessore Galasso, l’assessore Romano quindi chi vuole partecipare, sarà insomma, 

farà cosa gradita. Se ci sono altre Comunicazioni, prego, consigliere Paloscia.  

 

Consigliere Paloscia 

Presidente, Direttore, Consiglieri e Cittadini. Partendo proprio da questa ultima 

comunicazione, Sig. Presidente, io volevo giusto portarle a conoscenza ma credo che Lei 

già  di questo  ne è a conoscenza, di quello che è successo l’altro giorno presso la Nicolas 

Green, la scuola materna appunto che si è situata all’interno della struttura di cui domani 

si inaugureranno i lavori, diciamo all’interno del Complesso della ex Lucarelli. Io una 

delle cose che Le volevo dire, Presidente, è che all’interno della Commissione noi 

abbiamo invitato anche su sollecitazione pure di una rappresentante di classe questo 

genitore responsabile dei rappresenti per sentire un po’ quella che è la situazione e loro ci 

hanno chiesto espressamente sollecitandoci di fare qualcosa per questo, purtroppo, atto 

vandalico. Noi abbiamo chiesto con urgenza ieri, ma oggi l’abbiamo anche modificato, di 

poter avere un incontro e un confronto sia con la Dirigente Mastrorocco che con il 

comandante dei Carabinieri anche perché ci sono delle notizie che non ci sono molto 

chiare appunto per quanto riguarda sia il discorso della sicurezza dal punto di vista delle 

telecamere che erano funzionanti, non erano funzionanti, in qualsiasi caso i cittadini 

chiedono appunto che anche l’istituzione dica la sua. Invece sembra che abbiamo lasciato i 

genitori quindi le scuole un po’ in uno stato di abbandono, da quelli che sono anche poi gli 

articoli di giornali, quindi vi faccio presente che noi abbiamo chiesto e abbiamo anche 

fissato un incontro e su questo noi volevamo appunto, è stato messo alla sua attenzione, di 

poter sollecitare anche, non so, pure telefonicamente la Dottoressa Mastrorocco e il 

Comandante dei Carabinieri di Carbonara all’incontro che si terrà, noi abbiamo fissato a 

mercoledì 30, e ci farebbe piacere, presidente, se a tale incontro fosse presente anche Lei. 

Questo per quanto riguarda il problema… come? Presidente, Lei oggi non era presente 

alla Commissione, poi mi sono informato se questa cosa era stato detto qualcosa, visto che 

poi stavamo per chiudere le Comunicazioni. Non so, ho tolto qualcosa al suo…ho avuto 

questa impressione. Poi per quanto riguarda le Comunicazioni, Presidente, siccome ci 

sono stati anche dei proclami per quello che è successo e noi ne siamo soddisfatti e 

contenti a Ceglie, nella villa di Ceglie, è stato tolto quell’obbrobrio, credo che cioè da 

parte mia c’è un attimo di riflessione, cioè noi facciamo degli atti quasi di gioia estrema 

perché è stato tolto un obbrobrio che probabilmente doveva essere tolto già da un bel po’ 

di tempo però poi non abbiamo messo, e questo è stata anche discussione stamattina 

all’interno della Commissione, gli stessi anziani che usufruivano forse in modo sbagliato 

di quello spazio, di un qualcosa così come succede in altri giardini, in altre ville, di una 

struttura che li possa coprire  e proteggere dal cattivo tempo, dal sole, ect.., quindi anche 

questo credo che forse sarebbe stato pure opportuno dire che nel frattempo che abbiamo 

tolto questo, abbiamo anche deciso di dare la possibilità a quel gruppo di anziani che poi è 

un momento di aggregazione, molti probabilmente non saranno d’accordo però vedere gli 

anziani così come succede a Carrassi o a Poggiofranco perché ci sono delle ville e dei 



giardini dove c’è aggregazione, anche quella è aggregazione, purtroppo, diciamo “ 

purtroppo” nel senso non avendo altro, non avendo dei grossi centri sociali dove si 

possono aggregare, purtroppo sono molte volte costretti ad incontrarsi nei giardini 

pubblici e quello può essere una indicazione appunto che noi come Municipio dovremmo  

prendere in considerazione, quello appunto di dare a questi anziani la possibilità di una 

protezione, di una copertura anche per quanto riguarda la villa di Ceglie. Poi volevo 

segnalare che sul territorio, io spesso mi interferisco, mi sento con il presidente dell’altra 

Commissione quando ci sono dei problemi però ho visto che molti bidoni del territorio 

oltre ad essere fatiscenti dal punto di vista strutturale sono fatiscenti pure dal punto di vista 

igienico sanitario e su questo credo che probabilmente forse bisogna sollecitare, stimolare 

sia il cambio di quelli che ormai fanno veramente cioè non si può nemmeno accedere, cioè 

ci sono dei bidoni che rimangono vuoti perché non si possono aprire, sia per quanto 

riguarda poi il discorso della pulizia, che non ci si può avvicinare dalla puzza. E siamo al 

periodo di Marzo, poi figuratevi quando arriveremo nei periodi più caldi. Idem per quanto 

riguarda i bidoni dell’organico che molte volte, purtroppo o hanno rotto la chiave dentro, 

ci sono dei bidoni vuoti con materiale che viene purtroppo poi appoggiato fuori, anche su 

questo forse sarebbe il caso di fare, diciamo, una presa d’atto di quella che è la situazione 

attuale su tutto il territorio. E poi si parla tanto di Decentramento, Presidente, e evolvo 

segnalarle un’altra cosa. Io non ricordo, credo che è un termine tecnico, si dice “ link”, il 

suo link, quello dove Lei ha  messo in evidenza, sicuramente è una bella cosa, ma dico, 

noi che stiamo a fare, presidente? nel senso, noi abbiamo fatto forse all’inizio della nostra, 

di questa legislatura, un incontro con il Vice Sindaco, allora Assessore, ma credo che lo 

sia ancora, al Patrimonio, si chiama Brandi, sulla questione “Bari domani”. Beh, oggi noi 

dopo che abbiamo presentato, abbiamo fatto tante di quelle richieste su quello che era quel 

sito, come si doveva svolgere e che lui ci doveva venire a dire cosa era l’intenzione da 

parte dell’Amministrazione centrale su quei locali, noi oggi scopriamo da Lei che quei 

locali sono stati decisi, io non so se la Commissione poi è stata coinvolta in questa cosa 

visto che poi il Patrimonio, credo che forse in qualche modo anche voi vi dovevate 

interessare e stiamo parlando di una struttura “Bari domani” quella dove avevano messo i 

Vigili urbani, il Sindacato dei Vigili urbani o le Associazioni, non so, va bene, si può 

immaginare il colore politico di questa associazione, però voglio dire, non so il nome- le 

associazioni che stavano là, Nicola- no, il nome delle associazioni non me li ricordo, che 

facevano a deposito,  io so solamente che il Presidente, non so, ah, chiedo scusa, ha 

spiegato? Io comunque qualsiasi cosa Lei ha detto, presidente, la prendo per buona e la do 

pure per buona però dico, a livello di decentramento, io dico, noi, sapete qualcosa? Io 

chiedo alla Commissione competente, voi siete stati…, no, non è sottile, credo che sia 

molto chiara, cioè noi siamo stati coinvolti in questa scelta, in questa decisione? Se non è 

stato Lei, a nome nostro, allora dice “ mi sono dimenticato, io sono stato coinvolto”, è un 

altro discorso. Però lei è stato coinvolto? No. Probabilmente anche lei è stato messo da 

parte e di questo noi ne soffriamo, presidente, perché….io oggi l’ho letto sul suo libro, e 

sì, ancora peggio, e noi non sappiamo ancora niente, voi ne sapete niente? Io parlo della 

Commissione al Patrimonio, noi Commissione non sapevamo niente, cioè questa è una 

cosa strana, nessuno sa niente qua.  Forse ci doveva chiarire anche questa cosa, Presidente. 

Va bene, grazie.  

 



Presidente 

Partiamo da questa questione.  Intanto quelli sono dei locali, i locali che sono stati 

utilizzati, che dovevano essere utilizzati per questa iniziativa chiamata “ Casa delle 

bambole”, fu già ampiamente data notizia sugli organi di stampa circa 4/5 mesi fa, sono 

dei locali  che hanno una destinazione precisa cioè sono locali che a seguito della 

realizzazione di quell’accordo di programma sono stati destinati al Comune e quindi 

proprio quella parte dei locali a cui si faceva riferimento sono tipizzati per utilizzarli come 

attività per l’infanzia e sono in capo all’Assessorato al welfare e non al Patrimonio. 

Mentre ci sono altri locali che sono di competenza del Patrimonio tipo quello dove c’è la 

sede del Sindacato dei Vigili urbani e tanti altri locali che sono rimasti vuoti e purtroppo 

c’è tanta voglia di affidarli ma nessuno è interessato ad andare ad utilizzare questi locali. 

Questa iniziativa è una iniziativa realizzata essenzialmente e totalmente con fondi privati, 

sono fondi  della Banca Popolare di Bari che ha fatto un progetto, ha finanziato un 

progetto del welfare quindi voglio dire, sul nostro Municipio c’è un’ottima ricaduta con 

fondi di iniziativa di un soggetto privato che ha voluto mettere a disposizione 

dell’Amministrazione questi fondi e quindi l’Amministrazione ha partecipato per quota 

sua con la concessione della struttura, quindi voglio dire, credo che non sia una 

competenza che spetta al Municipio. Per quanto invece diceva, ha sollevato un altro 

problema, quello relativo alla struttura che è stata rimossa oggi a Ceglie. Stavamo 

parlando di una struttura privata dove si è messo in campo tutto un processo da parte del 

Comune di Bari affinchè si arrivasse a quello che è stato l’atto odierno, e chiaramente era 

utilizzata abusivamente da soggetti, da cittadini di età avanzata e non solo, ma molti 

cittadini cioè la stragrande maggioranza dei cittadini lamentavano questo tipo di utilizzo di 

quella struttura perché per quello che poi facevano, facevano anche altro che dava fastidio 

anche al decoro e al rispetto della persona in sé. Per quanto riguarda quello che dicevo, 

credo che si sta pensando all’interno del giardino di Via Di Venere, si sta pensando alla 

realizzazione di un punto di aggregazione per dare la possibilità a chi è in età avanzata, e 

più anche a chi vuole, di potersi trattenere all’interno della piazzetta. Chiaramente questo è 

priorità, credo, cioè priorità dell’Amministrazione intercettare innanzitutto un luogo dove 

poter realizzare un bagno pubblico prima di tutto, e poi cercare di, senza dire che noi a 

distanza di qualche centinaia di metri avremmo un punto di aggregazione che potrebbe 

essere utilizzato da tutto il IV municipio e sto parlando in questo caso di quello che 

riguarda il Centro sociale che abbiamo a santa Rita perché quello è funzionale anche alla 

aggregazione di soggetti anziani o di altri soggetti. E purtroppo in assenza, cioè la 

mobilità, in attesa che si venga fatta, si possa realizzare un altro centro, purtroppo ci vuole 

tutto un processo, tutto un percorso che chiaramente non è che poteva essere simultaneo 

alla rimozione  di quell’obbrobrio che insisteva nella piazza di Ceglie. Per quanto riguarda 

invece quello  che è accaduto all’interno del Nikolas Green, pure noi abbiamo, e il  

Municipio per primo, abbiamo acquisito la notizia attraverso gli organi di stampa però poi 

c’è stato un approfondimento, io ho delle notizie ma la Dottoressa ha notizie ben più 

precise perché c’è stata una azione non dico investigativa ma di interessamento su questa 

questione e ora potrebbe essere più chiara la Dottoressa.  

 

Dottoressa.. 



Praticamente volevo soltanto dire, sì, volevo semplicemente specificare che questo 

spiacevole episodio che chiaramente ha colpito anche noi dell’Ufficio quando l’abbiamo 

saputo, lo ho appreso appunto dalla stampa del territorio perché hanno immediatamente 

affisso, esattamente, esatto, e poi mi sono preoccupata insomma di chiamare la Dirigente 

scolastica, la Professoressa Mastrorocco per farmi spiegare più nel dettaglio che cosa fosse 

accaduto. Quindi è stata premura dell’Ufficio approfondire nel dettaglio e le avevo chiesto 

proprio perché ritenevo ovviamente come compito sostanzialmente dell’Ufficio ma 

presumevo anche che il presidente avrebbe appoggiato naturalmente, chiaramente 

interessarcene e sostenere la Dirigente scolastica, e le ho chiesto di inviarci un pochino 

tutte le note perché lei era un po’ preoccupata, diciamo, quasi disperata ieri perché non si 

sente sufficientemente ascoltata dagli Uffici centrali relativamente ad una serie di  

segnalazioni che lei aveva inoltrato in passato, ovviamente non che questo possa essere 

stata la causa però probabilmente avremmo potuto avere la disponibilità dei nastri se 

fossero, se le video camere fossero state funzionanti, invece da questo punto di vista non è 

stato possibile per cui quando ha fatto la denuncia ai Carabinieri si è trovata spiazzata 

perché poi loro  non sono potuti andare avanti. Detto questo, appunto, lei mi ha fatto 

pervenire stamattina ben dieci note che ho letto tutte, insomma le stavamo istruendo 

perché alcune delle quali sono effettivamente antiche, molte altre nascono un paio di 

settimane fa quindi diciamo, diamo tempo agli uffici centrali di intervenire però pensavo 

anche di selezionare un po’ i filoni di intervento per dare forza a che si muovano presso gli 

uffici centrali e fare una azione magari anche una nota a firma congiunta, diciamo, sia 

dell’Ufficio che dell’organo politico.  

 

Consigliere Paloscia 

Stavo dicendo, lei è molto bravo come prestigiatore a girare poi le carte per quanto 

riguarda il discorso “ Bari domani”, e lo so, però Presidente, le volevo dire, anche perché 

poi alla fine è brutto perché dobbiamo fare pure noi la parte dei fessi, allora siccome io 

non ci sto a fare la parte del fesso soprattutto con un Assessore che è venuto qui sopra sul 

nostro territorio, ha preso degli impegni e ricordo benissimo, Presidente, che Lei  in 

quell’occasione era chi rappresentava insieme a tutti quanti noi il territorio nei confronti di 

una situazione che noi abbiamo da subito ritenuta anomala, parlo della situazione creatasi 

al “Bari domani” ,alle strutture di Bari domani, e che il Sig. Brandi, assessore Brandi, 

Vice Sindaco Brandi si era impegnato nel giro di pochi mesi a darci delle risposte che non 

sono mai pervenute. Vi dirò di più. Per quanto riguarda alcune strutture dove c’è stata la 

convenzione, guardi per esempio il discorso struttura Chiesa dove loro hanno preso la 

parte centrale, tenga presente che anche nella convenzione, perché poi è facile per i 

cittadini vedere come punto di riferimento il Municipio perché qua Lei non deve 

dimenticare che i cittadini del “Bari domani” quando hanno avuto problemi e hanno 

problemi, non vanno al Sig. Brandi o al Sindaco, vengono qua a piangere per tutte le 

problematiche e poi siamo noi che dobbiamo rispondere. Non vedo per quale motivo,  se 

lei accetta, le va bene il problema che l’hanno risolto quattro mesi fa. Gli organi di stampa 

ne hanno parlato, ma che significa? Scusi, come ne hanno parlato gli organi di stampa, io 

li devo accettare queste cose? Cioè a me che me ne frega che gli organi di stampa dicono “ 

è stato fatto questo progetto”, ma noi siamo stati coinvolti in questa cosa? Stiamo parlando 

di una situazione che è sita su questo territorio, stiamo parlando anche, per quanto 



riguarda quel tipo di accordo fatto su quella struttura, diciamo, che il Sindaco per primo ha 

detto chiaramente, l’ha detto chiaramente ed io lo ricordo questo particolare quando 

abbiamo cercato di risolvere il problema di accelerare i tempi per quanto riguarda i servizi 

primari su quella zona, ma nessuno glielo ha  detto di andare a prendersi la casa da quella 

parte, oggi però ci troviamo di fronte a situazioni, ci sono le strutture, le voglio ricordare 

che l’Associazione San Nicola non avendo strutture sul nostro territorio messe ma 

disposizione da noi, sono emigrati a Valenzano  ed era una associazione di grossa 

rilevanza sul territorio che poteva fare ben altro, benissimo si poteva mettere a 

disposizione anche una struttura del genere in favore di quello che tutta l’associazione San 

Nicola fa sul territorio e per i cittadini che sono residenti, invece siamo stati costretti a 

farli andare via. Questo è un esempio, benissimo, se noi venivamo coinvolti potevamo dire 

ai signori che governano e alla città di Bari, dire “ Signori, vedete che noi abbiamo queste 

richieste, abbiamo queste necessità”, invece no, hanno dato la chiesa ad una associazione 

di clown che percepiscono tra parentesi anche soldi non solo dal punto di vista di ciò che 

sono i loro guadagni che poi va a compensazione del fatto che loro stanno là 

gratuitamente. Non ricordo come….loro mettono a disposizione a pagamento, Presidente, 

sì, a pagamento, siamo andati noi a chiedere che cosa, loro prendono dei soldi da quello, 

non è che loro lo fanno gratuitamente, Presidente. mi dispiace, Presidente, che Lei  queste 

cose le sa benissimo anche Lei perché siamo andati a discutere là. Benissimo, all’epoca 

dicemmo che qualsiasi caso, in qualsiasi caso che le strutture di quella, di Bari domani, 

dovevano passare dal Municipio. Il signor Vice Sindaco, Assessore Brandi prese 

l’impegno di sentirsi con noi, con noi non si è mai sentito. Ripeto, può darsi che si è 

sentito con Peppino, in camera di  carità, è un altro discorso, dico voi due perché come 

Presidente di Commissione e come Presidente di Municipio, ma a noi non è stato mai 

riportato niente. A voi è stato mai riportato niente, Peppino, di questa cosa? Io non accetto 

una cosa del genere ma lo dico come Municipio, ripeto, il Decentramento da dove parte? 

Da dove comincia il Decentramento? Questa è la mia discussione e il mio punto forte che 

voglio far notare a noi tutti quanti qua. Cioè se stiamo qua solo per recepire quelle che 

sono le loro disposizioni, io non ci sto, Presidente, io invito tutti quanti a.. questo 

Municipio, a dimetterci, dimettiamoci tutti in massa, diamo un segnale a queste persone 

che veramente sono degli incapaci però sono capaci solo di fare solo gli affari loro, questo 

è quello che vi sto chiedendo. Grazie.  

 

Presidente 

Grazie, consigliere Paloscia. Per le dimissioni è un atto volontario quindi uno comincia a 

dare le proprie dimissioni e quindi… ma siccome non condivido quello che stai dicendo  

per cui siccome non porto il cervello all’ammasso quindi cerco di ragionare sulle 

questioni, così come stanno. Se ci sono altre Comunicazioni. Quindi possiamo passare al 

prossimo punto all’ordine del giorno che è, le risposte, cioè ho preso atto appunto, molte 

già le sapevo, uno per fortuna oggi l’abbiamo depennata dall’elenco della spesa. Ti 

inalberi per poco.  

 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

Nicola Acquaviva 

 IL DIRIGENTE 

Luciana Cazzolla 
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